


PARTE PRIMA
Elementi di definizione tecnico-economica

CAPO PRIMO
Oggetto ed ammontare dell’appalto 

Descrizione, forma e principali dimensioni delle opere

Articolo  1°   -    OGGETTO DELL’APPALTO

L’appalto ha per oggetto l’esecuzione di tutte le opere e forniture occorrenti per l’esecuzione di interventi specifici di
manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo ad impianti e strutture, atti a garantire la
Manutenzione e la conservazione degli edifici monumentali e da eseguirsi per la durata di un anno. Tutto è precisato
e descritto negli elaborati di progetto. Trattasi di interventi perlopiù determinati; verranno eseguiti inoltre tutti quegli
interventi urgenti e necessari alla perfetta conservazione dell’immobile che si dovessero riscontrare durante il corso
dei lavori e non facilmente individuabili in fase progettuale.
Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro
completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal presente “condizioni di esecuzione”, con le caratteristiche
tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo dell’opera di cui al precedente comma o indicazioni
fornite dalla Direzione Lavori. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e
l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi.

Articolo  2°   -    AMMONTARE DELL’APPALTO

L'importo globale dei lavori compresi nell'appalto ammonta presuntivamente a € 32.209,40 al netto dell’I.V.A. e delle
somme a disposizione:

  Interventi di manutenzione straordinaria, restauro e risanamento 
conservativo  su beni monumentali - anno 2019 Opere di idraulico ed elettricista  

Categorie Importo lavori
(esclusi oneri sicurezza)

Oneri per la sicurezza
(non soggetti a ribasso)

Opere di idraulico – OS28 € 15.339,70 € 996,01
Opere di elettricista - OS30 € 14.805,14 € 1.068,55

TOTALE € 30.144,84 €2.064,56

Il contratto è stipulato interamente a misura, quindi l’importo che verrà liquidato può variare rispetto all’importo di
contratto, in base alle quantità effettivamente eseguite. I prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara
costituiscono prezzi contrattuali; essi sono applicati alle singole quantità eseguite. I prezzi contrattuali sono vincolanti
anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera,
qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate. 
Nel caso di mancanza di specifiche voci per lavorazioni richieste dipendente dalla situazione del cantiere e dalle
specifiche indicazioni della DL, nell’Elenco Prezzi Unitari di progetto, si rimanda al Prezziario completo della regione
Veneto (http://www.regione.veneto.it/prezzario2014/home.aspx) da cui l’EPU di progetto è desunto.
Sulle voci del Prezziario della regione Veneto si applicherà la stessa percentuale di ribasso applicata all’EPU di
progetto e corrispondente all’offerta di ribasso offerta dall’impresa, fatte salve le voci relative alla sicurezza.

I prezzi indicati negli elenchi prezzi unitari sono comprensivi delle spese generali (15%) e utili d’impresa (10%). Per
ciascun prezzo viene indicata la percentuale di incidenza della manodopera.
I costi relativi alle misure di sicurezza da adottare in cantiere sono evidenziati nel bando di gara. Gli oneri della
sicurezza, per l’importo evidenziato nel bando di gara, verranno quindi, corrisposti in occasione della liquidazione dei
singoli acconti. 
L’I.V.A. farà carico all’Amministrazione a norma delle disposizioni legislative vigenti all’atto esecutivo delle opere.

Articolo  3°   -    DESCRIZIONE DEI LAVORI

Le opere che formano oggetto dell'appalto possono riassumersi come di seguito, salvo variazioni o più precise
indicazioni che, all'atto esecutivo, potranno essere impartite dalla D.L.:



• Opere di Idraulico
• Opere di Elettricista

Articolo  4°   -      FORMA E PRINCIPALI  DIMENSIONI DELLE OPERE

La forma, la struttura e le principali dimensioni delle opere da eseguire indicate negli elaborati di progetto, verranno
meglio precisato, all’atto esecutivo, dalla D.L..

Articolo  5°   -    VARIAZIONE DELLE OPERE PROGETTATE

L’Amministrazione si riserva la insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all’atto esecutivo, quelle varianti che
riterrà opportune, nell’interesse della buona riuscita e dell’economia dei lavori, nei casi e con i limiti stabiliti dalla
normativa vigente, senza che l’Appaltatore possa trarne motivi per avanzare pretese di compensi e indennizzi, di
qualsiasi natura e specie, non stabiliti dalla normativa vigente.
L’Appaltatore non può introdurre variazioni o addizioni di sorta al lavoro assunto senza averne ricevuto l’ordine scritto
da parte del direttore dei lavori. L’appaltatore è tenuto, nei casi di aumento o di una diminuzione di opere, ad
assoggettarvisi fino alla concorrenza del quinto del prezzo di appalto alle stesse condizioni del contratto.

CAPO SECONDO
Disposizioni particolari riguardanti l’appalto

Articolo  6°   -   OSSERVANZA DELLE NORME VIGENTI

L’Appaltatore si obbliga all’osservanza di tutte le leggi, circolari, norme, regolamenti, decreti vigenti in relazione
all’esecuzione dei lavori in oggetto, e in particolare dal Codice dei contratti (L. 50/2017), del regolamento dei Lavori
pubblici (D.P.R. 207/2010), del Capitolato Generale d’Appalto (D.M. 19/04/2000 n. 145), ove non in contrasto con il
presente Capitolato, del Regolamento Comunale sui Contratti in quanto applicabile e della Legge Regione Veneto del
7 Novembre 2003, n. 27 e successive modificazioni.

Articolo 7° – RESPONSABILITÀ’ DELL’APPALTATORE

L'Appaltatore è responsabile a tutti gli effetti dell'esatto adempimento delle condizioni di contratto e della perfetta
esecuzione e riuscita delle opere affidategli, restando inteso esplicitamente che le norme contenute nel presente
Capitolato sono dall’Appaltatore stesso riconosciute idonee al raggiungimento di tali scopi, ma la loro osservanza non
limita nè riduce, comunque, la sua responsabilità. La presenza in luogo del personale di Direzione e la eventuale
approvazione di opere o di disegni da parte della D.L. non limitano o riducono tale piena incondizionata responsabilità.
L'Appaltatore sarà in ogni modo tenuto a rifondere i danni patiti dall'Amministrazione, fermo restando l'obbligo
dell'Appaltatore stesso di attenersi alle prescrizioni impartite dalla D.L.. L'Appaltatore è parimenti tenuto a rispondere,
nei termini, su accennati, dell'opera e del comportamento di tutti i suoi dipendenti.

Articolo  8°   -  O  BBLIGHI PREVIDENZIALI E PIANI DI SICUREZZA

L’Appaltatore è tenuto a presentare all’Amministrazione, prima dell’inizio dei lavori e comunque entro 30 gg. dal
verbale di consegna, la documentazione di avvenuta denuncia agli enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile),
assicurativi ed infortunistici.
La trasmissione delle copie dei versamenti contributivi, previdenziali ed assicurativi, nonché di quelli dovuti agli
organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, dovrà essere effettuata con cadenza quadrimestrale. Il
direttore dei lavori ha, tuttavia, facoltà di procedere alla verifica di tali versamenti in sede di emissione dei certificati di
pagamento.
In materia di piani di sicurezza si applica quanto stabilito dall’art. 131 del D.Lgs 163/2006 e successive modificazioni
ed integrazioni.
In particolare:
1. l’Appaltatore si obbliga a redigere ed a consegnare all’Amministrazione il piano di sicurezza, entro 30 gg.

dall’aggiudicazione e, comunque, prima della consegna dei lavori;
2. entro i termini di cui sopra, l’Appaltatore è, altresì, tenuto a redigere e consegnare all’Amministrazione: un piano

operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell’organizzazione
del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di
sicurezza;

3. l’Appaltatore è tenuto ad aggiornare, anche in corso d’opera, il piano al verificarsi di circostanze inizialmente non
previste che lo rendano necessario prima di iniziare le lavorazioni connesse all’aggiornamento.

Nell’ipotesi di associazione temporanea di impresa o di consorzio, detto obbligo incombe all’impresa mandataria o
designata quale capogruppo.

2



La vigilanza sull’osservanza dei piani di sicurezza è affidata al direttore tecnico di cantiere, individuato dall’Appaltatore
che è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori.
L’appaltatore è responsabile, nei confronti dell’Amministrazione e dei suoi funzionari, per ogni e qualsiasi danno e
penalità in relazione a violazioni dei piani di sicurezza, delle presenti disposizioni contrattuali nonché al mancato
rispetto degli ordini del direttore dei lavori.
La mancata presentazione del piano di sicurezza, o le successive violazioni del piano stesso, costituiscono causa di
risoluzione del contratto, previa costituzione in mora.

Articolo  9°  -       SMALTIMENTO RIFIUTI DA DEMOLIZIONI E SCAVI

E’ fatto obbligo all’Appaltatore di provvedere a propria cura e spese all’allontanamento dei materiali provenienti da
demolizioni e/o scavi, mediante trasporto in discarica autorizzata o altra forma di smaltimento prevista dal D.P.R.
915/82 e dalla L.R.V. 33/85; nel caso di trasporto di detti materiali in conto proprio, l'Appaltatore è tenuto a munirsi di
autorizzazione del Sindaco, giusta deliberazione G.M. n. 3774 del 06.09.1988 e all'osservanza del D.M. 6 settembre
1994 sulle normative e metodologie tecniche di applicazione dell'art. 6, comma 3, e dell'art. 12, comma 2, della legge
27 marzo 1992, n. 257, relativa alla cessazione dell'impiego dell'amianto.

Articolo  10°   -    FINITURE E PULIZIE

Ad avvenuta ultimazione dei lavori l’appaltatore provvederà a rimuovere ogni materiale curando che l’intera opera, ivi
comprese le finiture, possano essere immediatamente utilizzate senza alcun pregiudizio e/o difficoltà.
Il direttore lavori, prima di procedere all’emissione del certificato di regolare esecuzione (o il collaudatore, se opere
soggette a collaudo), o prima di prendere in consegna l’opera, in caso di consegna provvisoria, procederà alla verifica
del corretto e puntuale adempimento di quanto sopra, restando ad esso subordinata l’erogazione del saldo lavori e lo
svincolo della cauzione.
Qualora l’impresa non provvedesse a quanto necessario per la completa fruizione dell’opera, si procederà d’ufficio in
danno all’appaltatore.

Articolo  11°   -  ATTIVITA’ RUMOROSE A CARATTERE TEMPORANEO - ORARI

1) L’attivazione di macchine rumorose e l’esecuzione di lavori rumorosi in cantieri edili od assimilabili è consentita nei
giorni feriali, escluso il sabato pomeriggio, nell’orario:

• invernale (dal 01 ottobre al 30 aprile): dalle ore 8,00 alle ore 12,30 e dalle ore 14,00 alle ore 18,00;
• estivo (dal 01 maggio al 30 settembre): dalle ore 8,00 alle ore 13,00 e dalle 15,00 alle ore 19,00.
2) L’attivazione di macchine rumorose e l’esecuzione di lavori rumorosi in locali posti nello stesso fabbricato dove

sono presenti ricettori (appartamenti elo uffici in uso) è consentito dalle ore 9,00 alle ore 13,00 e dalle ore 15,00
alle 18,00; in particolare l’uso di macchine le cui emissioni certificate sono superiori a 75 dB(A) deve essere limitato
nell’orario compreso tra le ore 9,00 e le ore 12,00 e dalle 16,00 alle ore 18,00. E’ vietato l’uso di macchinari privi
della certificazione di emissione acustica contenuta nella scheda tecnica.

3) L’attivazione di macchine rumorose e l’esecuzione di lavori rumorosi in cantieri stradali, o di potatura ed
abbattimento di alberi ed assimilabili, è consentita nei giorni feriali dalle ore 7,00 alle ore 20,00, previa opportuna
informazione della cittadinanza interessata, con congruo anticipo.

4) Nel caso di effettive esigenze di sicurezza e/o di viabilità, l’attivazione di macchine rumorose per l’esecuzione di
lavori rumorosi in cantieri stradali è consentita anche in orari notturni, previa informazione della cittadinanza con
congruo anticipo.

Articolo  12°   -  ATTIVITA’ RUMOROSE A CARATTERE TEMPORANEO – LIMITI MASSIMI

1) l limiti assoluti da non superare relativamente alle sorgenti fisse, ad esclusione dei traffico veicolare, sono:
• in zona l: 65 dB(A);
• in zona lI, III, IV e V: 70 dB(A);
• in zona VI: 75 dB(A).
Tali limiti si intendono fissati in facciata delle abitazioni confinanti con le aree in cui vengono esercitate le attività. Nel

caso di ricettori posti nello stesso fabbricato in cui si eseguono i lavori, si considera il limite di 65 dB(A) all’interno
dei locali dove si eseguono i lavori; dovranno essere usati macchinari moderni provvisti di certificazione di
emissione acustica contenuta nella scheda tecnica. l titolari di imprese che utilizzano macchinari non provvisti di
certificazione di emissione acustica e scheda tecnica entro un anno dall’entrata in vigore dei presente regolamento
dovranno dotarsi dei certificato in parola e relativa scheda. Non si considerano i limiti differenziali né altre
penalizzazioni.

2) Le misurazioni dovranno essere eseguite secondo i criteri di cui all’Allegato "B", del “Regolamento per la disciplina
delle attività rumorose” del Comune di Padova e comunque in riferimento al DPCM 14.11.1997, DM 16.03.1998 e
DPCM 31.03.1998.
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Articolo  13° -  ATTIVITA’ RUMOROSE A CARATTERE TEMPORANEO – MODALITA’ PER IL RILASCIO
DELLE AUTORIZZAZIONI

1) L’attivazione di cantieri, nel rispetto dei limiti indicati negli articoli precedenti, non necessita di autorizzazione, ma
solo di una dichiarazione, con la quale il responsabile dei cantiere si impegna al rispetto di tutte le seguenti
condizioni:

• Orari di cui al precedente articolo 4;
• Limiti di cui al precedente articolo 5;
• la durata dei cantiere non supererà i 15 giorni lavorativi;
2) Qualora per eccezionali e contingenti motivi documentabili, il responsabile dei cantiere ritenga necessario superare

i limiti indicati nel regolamento, dovrà indirizzare al Comune specifica domanda di autorizzazione in deroga,
possibilmente secondo il modello approntato dall’Ufficio preposto, 30 giorni prima dell’inizio dei lavori. Il Dirigente
competente, valutate le motivazioni eccezionali e contingenti, rilascia l’autorizzazione in deroga, che potrà
contenere comunque prescrizioni, tra cui ad esempio il divieto di uso contemporaneo di macchinari particolarmente
rumorosi, o la messa in opera di adeguati schermi fonoisolanti e/o fonoassorbenti sulla recinzione dei cantiere o a
protezione dei singoli macchinari di maggiore impatto acustico. Copia dell’autorizzazione dovrà essere tenuta sul
luogo ove viene svolta l’attività ed esibita al personale incaricato dì eseguire i controlli.

3) La durata complessiva dell’attività rumorosa nonché i relativi orari devono essere resi noti alla popolazione
mediante apposito e ben visibile avviso da apporsi, a cura dei soggetto autorizzato, quantomeno all’ingresso dei
cantiere o dell’area sede dell’attività stessa.

4) Per particolari motivazioni eccezionali e contingenti, il Dirigente può autorizzare deroghe a quanto stabilito nel
presente regolamento.

Articolo 14° - FOTOGRAFIE DEI LAVORI
L’Appaltatore resta obbligato a fornire periodicamente a sua cura e spesa, serie di fotografie delle opere in corso o già
ultimate, nel formato di centimetri 18x24 e nel numero di almeno 1 esemplare per ciascun soggetto raccolte in buste
separate all’interno di idoneo raccoglitore catalogate secondo la data, il luogo, il tipo di intervento o verifica. La
documentazione fotografica dovrà essere consegnata anche in formato informatico su CD fotografico e catalogate
come nel raccoglitore. Saranno forniti all’amministrazione 2 copie del CD fotografico.
Per le opere di particolare rilievo potranno essere disposti dalla Direzione dei Lavori degli ingrandimenti di maggiore
formato.
Resta inteso che i rilevamenti fotografici dovranno essere affidati ad esperti professionisti del ramo.

Articolo 15° - PROVE SUI MATERIALI DA IMPIEGARSI NEI LAVORI
A norma delle disposizioni vigenti circa l'accettazione dei materiali da costruzione, la Direzione dei Lavori disporrà il
prelievo dei campioni dei materiali stessi, nonché il loro invio, per gli accertamenti del caso, presso uno dei laboratori
sperimentali ufficiali.
Il numero di tali campioni, quando non sia tassativamente fissato da dette norme, rientra nelle facoltà insindacabili
della Direzione dei Lavori.
Tutte le spese inerenti al prelievo, al confezionamento, all'imballaggio e alla spedizione dei campioni, nonché gli
importi da corrispondere ai laboratori sperimentali, sono a totale carico dell'Appaltatore.
Così pure le indagini diagnostiche atte a verificare lo stato di degrado e la consistenza materica dei singoli manufatti,
indispensabili per identificare correttamente le patologie in atto, il quadro fessurativo, i dissesti strutturali non evidenti, il
contenuto d'acqua e dei sali solubili; nonché la loro composizione chimico-fisica-mineralogica.

PARTE   SECONDA
Modalità di esecuzione

CAPO PRIMO
Qualità e provenienza dei materiali

Modalità di esecuzione delle principali  categorie di lavoro
Ordine da tenersi nell’andamento dei lavori

Articolo  16°   -    QUALITÀ’ E PROVENIENZA DEI MATERIALI

I materiali occorrenti per la costruzione delle opere, qualunque sia la loro provenienza, saranno delle migliori qualità
nelle rispettive loro specie e si intendono accettati solamente quando, a giudizio insindacabile della D.L., saranno
riconosciuti rispondenti a quelli designati per natura, qualità, idoneità, durabilità e applicazione.
Sarà sempre in facoltà della D.L., all'atto dell'esecuzione, di rifiutare quei materiali che, quantunque ammessi alla
prima visita, si mostrassero in seguito difettosi o avessero subito alterazioni.
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Malgrado l'accettazione dei materiali da parte della D.L., l'Appaltatore rimane comunque unico e completo
responsabile della riuscita delle opere anche per quanto può dipendere dai materiali stessi.
E' in facoltà della D.L. rifiutare quei materiali, anche se posti in opera, che non corrispondessero ai requisiti richiesti e
pretendere la sostituzione con altri rispondenti alle condizioni prescritte, senza che l'Appaltatore possa pretendere
alcun compenso particolare.
Inoltre, per tutti i componenti per i quali è prevista l'omologazione secondo le prescrizioni vigenti, dovranno essere
forniti i relativi certificati. Qualora non fosse disponibile, per determinati apparecchi, il certificato di omologazione,
dovrà' essere fornita una dichiarazione nella quale siano indicati gli estremi della richiesta di omologazione e che
garantisca che l'apparecchio fornito soddisfa a tutti i requisiti prescritti dalle specifiche di omologazione.

Articolo  17°   -    VERIFICHE - DIFETTI – RIFACIMENTI

E' facoltà dell’Amministrazione di eseguire, in qualunque fase dei lavori e sino al Certificato di Regolare esecuzione
delle opere, qualsiasi accertamento sulle opere oggetto dell'appalto, con totale onere a carico dell'Appaltatore, la quale
sarà tenuta a demolire e rifare, a totali sue spese, le opere che, a giudizio della D.L., dovessero essere eseguite non a
regola d'arte o con materiali diversi da quelli prescritti come qualità e quantità, e a risarcire i danni che fossero
conseguenti alla demolizione e rifacimento.
Qualora l'Appaltatore non dovesse ottemperare alle disposizioni ricevute, l’Amministrazione potrà procedere
direttamente, o a mezzo altra Impresa, alla demolizione e rifacimento di tali opere, restando a carico dell'Appaltatore
tutte le spese e i danni relativi. 

Articolo  18°   -    ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI

Tutte le indicazioni relative ai dettagli di forma e modi di lavorazione non apparenti e non deducibili dal presente
Capitolato e dall’ Elenco Prezzi Unitari, saranno concordate con il Direttore dei Lavori mano a mano, che si rendessero
necessarie. In genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che riterrà più conveniente per darli
perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio della D.L., non riesca pregiudizievole alla
buona riuscita delle opere e agli interessi dell’Amministrazione, la quale si riserva comunque il diritto di ordinare
l'esecuzione di un determinato lavoro entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di esecuzione dei
lavori nel modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di
eventuali opere non incluse nell'appalto e affidate ad altre Ditte o Imprese, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o
farne oggetto di richiesta di speciali compensi.

Articolo  19°  -    CANTIERE

Le aree concesse ad uso cantiere saranno limitate alla sede dei lavori. Oltre alla sede dei lavori e delle zone adiacenti
che potessero ottenersi alle condizioni sopra espresse, l'Appaltatore non potrà occupare con il cantiere alcuna area
pubblica senza debito permesso da parte della competente Amministrazione. Le aree in aggiunta a quelle del cantiere
per depositi di materiali o attrezzi e quelle in genere occorrenti all'Appaltatore per sviluppare i lavori, saranno
provvedute esclusivamente a cura e spese dell' Appaltatore stesso senza diritto a speciali compensi, intendendosi che
il corrispettivo per l’occupazione di dette aree sia incluso nei prezzi delle diverse categorie di lavori.

Articolo  20°  -    ESECUZIONE DEI LAVORI

Le opere dovranno essere eseguite a perfetta regola d'arte in conformità alle condizioni precisate nel presente
Capitolato e nell'allegato Elenco Prezzi Unitari , nonché alle disposizioni verbali e scritte che verranno, man mano,
impartite dalla D.L.
La circostanza che i lavori siano stati eseguiti alla presenza della D.L. non esonera l’Appaltatore dalle responsabilità
circa l'esatto adempimento degli ordini e la perfetta esecuzione delle opere a norma del contratto, nonchè dalla
scrupolosa osservanza delle regole dell'arte e dell'ottima qualità di ogni materiale impiegato, anche se eventuali
deficienze fossero passate inosservate al momento della esecuzione.
L'Amministrazione si riserva quindi, ogni più ampia facoltà di indagine e di sanzioni, ivi compresa la demolizione di
opere male eseguite, a giudizio insindacabile della D.L. in qualsiasi momento, anche posteriore alla esecuzione delle
opere, e fino al collaudo definitivo o certificato di regolare esecuzione dei lavori.

Articolo  21°  -    DIREZIONE E SORVEGLIANZA DEL CANTIERE

La direzione del cantiere dovrà essere affidata dall’Appaltatore ad un Tecnico di competenza e specifica esperienza,
abilitato all'esercizio professionale e di gradimento dell’Amministrazione, il cui nominativo dovrà essere comunicato per
iscritto all'atto della consegna dei lavori.
Durante lo svolgimento del servizio dovrà essere sempre in cantiere un rappresentante dell’Appaltatore, incaricato di
ricevere gli ordini e le istruzioni della D.L.; questa potrà, a suo esclusivo giudizio e senza obbligo alcuno di dichiararne i
motivi, non accettare la persona designata ed esigerne la sostituzione in corso di lavoro, senza che per ciò
l'Appaltatore possa sollevare eccezione o chiedere compensi.
L’Appaltatore provvederà alla condotta effettiva dei lavori con personale tecnico idoneo, di provata capacità e
adeguato, numericamente, alle necessità. L’Appaltatore risponde dell’idoneità dei dirigenti dei cantieri ed in genere di
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tutto il personale addetto ai medesimi, personale che dovrà essere di gradimento dalla D.L., la quale ha il diritto di
ottenere l’allontanamento dal cantiere di qualunque addetto ai lavori senza l’obbligo di specificarne il motivo e di
rispondere delle conseguenze.

Articolo  22°  -  PONTEGGI  E TRABATTELLI

I ponteggi e trabatelli metallici utilizzati devono essere in possesso di autorizzato del Ministero del lavoro e montati da
personale esperto.
I ponteggi complessi e quelli superiori a m 20 di altezza devono essere realizzati secondo un progetto di calcolo da
tenere in cantiere, firmato da un ingegnere o architetto abilitato.
Devono essere installati su una base stabile e solida, le estremità inferiori dei montanti debbono poggiare su apposite
piastre metalliche di spessore tale da resistere senza subire deformazioni al carico da sopportare.
 I ponteggi devono essere ben accostati all’edificio ed ancorati ad esso generalmente ogni 20 -22 mq.
Le zone di calpestio dei ponti, passerelle e impalcature di servizio devono essere complete per tutta la loro lunghezza
e larghezza.
Il materiale da utilizzare deve essere di idonea resistenza, come previsto dalle norme di legge; in particolare quando è
in legno, le tavole devono avere uno spessore di almeno 4 cm., essere sovrapposte fra loro per almeno 40 cm in
corrispondenza di un traverso, ben accostate, a distanza inferiore a 20 cm dalla costruzione e quelle esterne devono
essere a contatto dei montanti.
Non si devono mai lasciare tavole sfuse sui ponti non utilizzati.
Gli impalcati di ponti e passerelle devono essere provvisti su tutti i lati aperti verso il vuoto:
-di un robusto parapetto costituito da uno o più correnti paralleli all’intavolato con il margine superiore posto a non
meno di 1 m dal piano di calpestio;
-di tavola fermapiede di almeno 20 cm di altezza.
Ogni ponte deve avere un sottoponte di sicurezza costituito come il ponte e posto a distanza non maggiore di 2,50 m
da quest’ultimo.
I ponteggi devono avere un’altezza sufficiente rispetto alle zone di lavoro ed i montanti con i relativi parapetti devono
essere alti non meno di 1,20 m rispetto al piano di calpestio.
I vari elementi metallici dei ponteggi devono essere sottoposti a periodica revisione e manutenzione al fine di non
compromettere le caratteristiche di stabilità e resistenza, facendo particolare attenzione alle aste ed ai giunti.       

Articolo  23°   -  MATERIALI FERROSI E METALLI VARI

I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, brecciature, paglie o da qualsiasi
altro difetto prescritto (UNI 2623-29). Fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e simili.
Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dal citato D.M. 30 maggio 1974 (allegati nn. 1, 3, 4) ed alle
norme UNI vigenti e presentare inoltre, a seconda della loro qualità, i seguenti requisiti.
1. Ferro - Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di marcatissima struttura
fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di screpolature, senza saldature aperte, e
senza altre soluzioni di continuità.
2. Acciaio trafilato o laminato - Tale acciaio, nella varietà dolce (cosiddetto ferro omogeneo), semiduro e duro, dovrà
essere privo di difetti, di screpolature, di bruciature e di altre soluzioni di continuità. In particolare, per la prima varietà
sono richieste perfette malleabilità e lavorabilità a fresco e a caldo, senza che ne derivino screpolature o alterazioni;
esso dovrà essere altresì saldabile e non suscettibile di prendere la temperatura; alla rottura dovrà presentare struttura
lucente e finemente granulare.
3. Acciaio fuso in getti - L'acciaio fuso in getti per cuscinetti, cerniere, rulli o per qualsiasi altro lavoro, dovrà essere di
prima qualità, esente da soffiature e da qualsiasi altro difetto.
4. Ghisa - La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, leggermente malleabile,
facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello; di fattura grigia finemente granosa e perfettamente omogenea,
esente da screpolature, vene, bolle, sbavature, asperità ed altri difetti capaci di menomare la resistenza. Dovrà essere
inoltre perfettamente modellata. È assolutamente escluso l'impiego di ghise fosforose.
Metalli vari - Il piombo, lo zinco, lo stagno, il rame e tutti gli altri metalli o leghe metalliche da impiegare nelle
costruzioni devono essere delle migliori qualità, ben fusi o laminati a seconda della specie di lavori a cui sono destinati,
e scevri da ogni impurità o difetto che ne vizi la forma, o ne alteri la resistenza o la durata. 

Articolo  24°   -   TUBAZIONI

Tubi di ghisa - Saranno perfetti in ogni loro parte, esenti da ogni difetto di fusione, di spessore uniforme e senza
soluzione di continuità. Prima della loro messa in opera, a richiesta della D.L., saranno incatramati a caldo
internamente ed esternamente.
Tubi in acciaio - Dovranno essere trafilati e perfettamente calibrati. Quando i tubi di acciaio saranno zincati, dovranno
presentare una superficie ben pulita e scevra da grumi; lo strato di zinco sarà di spessore uniforme e ben aderente al
pezzo, di cui dovrà ricoprire ogni parte.
Tubi di gres - In assenza di specifiche norme UNI si farà riferimento alle vigenti norme ASSORGRES.
I materiali di gres ceramico dovranno essere a struttura omogenea, smaltati interamente ed esternamente con smalto
vetroso, non deformati, privi di screpolature, lavorati accuratamente e con innesto o manicotto o bicchiere.
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I tubi saranno cilindrici e diritti tollerando solo eccezionalmente nel senso della lunghezza, curvature con freccia
inferiore ad 1/100 della lunghezza di ciascun elemento.
In ciascun pezzo i manicotti devono essere conformati in modo da permettere una buona giunzione, l'estremità
opposta sarà lavorata esternamente a scanellatura.
I pezzi battuti leggermente con un corpo metallico dovranno rispondere con un suono argentino per denotare buona
cottura ed assenza di screpolatura con apparenti.
Lo smalto vetroso deve essere liscio specialmente all'interno, aderire alla pasta ceramica, essere di durezza non
inferiore a quella dell'acciaio ed inattaccabile dagli alcali e dagli acidi concentrati, ad eccezione soltanto del fluoridrico.
La massa interna deve essere semifusa, omogenea, senza noduli estranei, assolutamente priva di calce, dura,
compatta, resistente agli acidi (escluso il fluoridrico) ed agli alcali, impermeabile, in modo che un pezzo immerso,
perfettamente secco, nell'acqua non assorba più del 3,5 per cento in peso; ogni elemento di tubazione, provato
isolatamente, deve resistere alla pressione interna di almeno tre atmosfere.
Tubi di cemento - I tubi di cemento dovranno essere confezionati con calcestruzzo sufficientemente ricco di cemento,
ben stagionati, ben compatti, levigati, lisci, perfettamente rettilinei a sezione interna esattamente circolare di spessore
uniforme e scevri affatto do screpolature. Le superfici interne dovranno essere intonacate e lisciate. La frattura dei tubi
di cemento dovrà essere pure compatta, senza fessure ed uniforme. Il ghiaiettino del calcestruzzo dovrà essere così
intimamente mescolato con la malta, che i grani dovranno rompersi sotto l'azione del martello senza distaccarsi dalla
malta.
Tubi in PVC (poli-cloruro di vinile) - Dovranno avere impressi sulla superficie esterna, in modo evidente, il nominativo
della ditta costruttrice, il diametro, l'indicazione del tipo e della pressione di esercizio; sulle condotte per acqua potabile
dovrà essere impressa una sigla per distinguerle da quelle per altri usi, come disposto dalla Circ.Min.Sanità n.125 del
18 luglio 1967.
I tubi si distinguono come previsto dalle norme UNI 7441-47.
Il Direttore dei lavori potrà prelevare a suo insindacabile giudizio dei campioni da sottoporre a prove, a cura e spese
dell'Appaltatore, e qualora i risultati non fossero rispondenti a quelli richiesti, l'Appaltatore sarà costretto alla completa
sostituzione della fornitura, ancorché messa in opera, e al rsarcimento dei danni diretti ed indiretti.
Tubi di polietilene (PE) - Saranno prodotti con PE puro stabilizzato con nero fumo in quantità del 2-3% della massa,
dovranno essere perfettamente atossici ed infrangibili ed in spessore funzionale alla pressione normalizzata di
esercizio (PN 2,5 4,6 10). Il tipo a bassa densità risponderà alle norme UNI 6462-63, mentre il tipo ad alta densità alle
norme UNI 711, 7612-13-15.
Tubi drenanti in PVC - Saranno in PVC duro ad alto modulo di elasticità, a basso coefficiente di scabrezza, conformi
alle DIN 16961, DIN 1187, e DIN 7748.
Per i tubi di adduzione di acqua per uso potabile, agricolo, industriale e per fognatura, dovranno essere garantiti i
requisiti di cui alle tabelle allegate al D.M. 12 dicembre 1985.

Articolo  25°   -    MATERIALI DIVERSI
Vetri e cristalli - I vetri e i cristalli dovranno essere, per le richieste dimensioni, di un solo pezzo, di spessore uniforme,
di prima qualità, perfettamente incolori molto trasparenti, prive di scorie, bolle, soffiature, ondulazioni, nodi, opacità
lattiginose, macchie e di qualsiasi altro difetto.
I vetri per l'edilizia piani e trasparenti dovranno rispondere alle norme UNI 5832, 6123, 6486, 6487 con le seguenti
denominazioni riguardo agli spessori espressi in mm:
- sottile (semplice) 2 (1,8-2,2);
- normale (semi-doppi) 3 (2,8-3,2);
- forte (doppio) 4 (3,7-4,3);
- spesso (mezzo cristallo) 5-8;
- ultraspesso (cristallo) 10-19.
Per quanto riguarda i vetri piani stratificati con prestazioni antivandalismo e anticrimine si seguiranno le norme UNI
9186-87, mentre se con prestazioni anti-proiettile le UNI 9187-87.
Per le definizioni rispetto ai metodi di fabbricazione, alle loro caratteristiche, alle seconde lavorazioni, nonché per le
operazioni di finitura dei bordi si fa riferimento alle norme UNI.
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura. Le modalità di posa sono trattate negli articoli
succesivi
La Direzione lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere a controlli(anche parziali) su campioni della fornitura
oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni richieste.
I vetri piani grezzi sono quelli colati e laminati grezzi ed anche cristalli grezzi traslucidi, incolori cosiddetti bianchi,
eventualmente armati.
Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 6123 che considera anche le modalità di controllo da adottare in caso di
contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte. Il
fornitore comunicherà i valori se richiesti.
I vetri piani lucidi tirati sono quelli incolori ottenuti per tiratura meccanica della massa fusa, che presenta sulle due
facce, naturalmente lucide, ondulazioni più o meno accentuate non avendo subito lavorazioni di superficie. Per le
caratteristiche vale la norma UNI 6486 che considera anche le modalità di controllo da adottare in caso di
contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il
fornitore comunicherà i valori se richiesti.
I vetri piani trasparenti float sono quelli chiari o colorati ottenuti per colata mediante galleggiamento su un bagno di
metallo fuso.

7



Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 6487 che considera anche le modalità di controllo da adottare in caso di
contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il
fornitore comunicherà i valori se richiesti.
I vetri piani temprati sono quelli trattati termicamente o chimicamente in modo da indurre negli strati superficiali tensioni
permanenti.
Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 7142 che considera anche le modalità di controllo da adottare in caso di
contestazione. I valori di isolamento termo, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore
comunicherà i valori se richiesti.
I vetri piani uniti al perimetro (o vetrocamera) sono quelli costituiti da due lastre di vetro tra loro unite lungo il perimetro,
solitamente con interposizione di un distanziatore, a mezzo di adesivi od altro in modo da formare una o più
intercapedini contenenti aria o gas disidratati.
Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 7171 che definisce anche i metodi di controllo da adottare in caso di
contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il
fornitore comunicherà i valori se richiesti.
I vetri piani stratificati sono quelli formati da due o più lastre di vetro e uno o più strati interposti di materia plastica che
incollano tra loro le lastre di vetro per l’intera superficie.
Il loro spessore varia in base al numero ed allo spessore delle lastre costituenti.
Essi si dividono in base alla loro resistenza alle sollecitazioni meccaniche come segue:
- stratificati per sicurezza semplice;
- stratificati antivandalismo;
- stratificati anticrimine;
 -stratificati antiproiettile.
Le dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto.
Per le altre caratteristiche si fa riferimento alle norme seguenti:
a) i vetri piani stratificati per sicurezza semplice devono rispondere alla norma UNI 7172;
b) i vetri piani stratificati antivandalismo ed anticrimine devono rispondere rispettivamente alle norme UNI 7172 e
norme UNI 9184.
I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà
i valori se richiesti.
Materiali ceramici - I prodotti ceramici più comunemente usati per apparecchi igienico-sanitari, rivestimento di pareti,
tubazioni ecc., dovranno presentare struttura omogenea, superficie perfettamente liscia, non scheggiata e di colore
uniforme, con lo smalto privo assolutamente di peli, cavillature, bolle, soffiature e simili difetti.
Gli apparecchi igienico-sanitari in ceramica saranno accettati se conformi alle norme UNI 4542, 4543, 4848, 4849,
4850, 4851, 4852, 4853, 4854.
Prodotti per opere di impermeabilizzazione - Sono costituiti da bitumi, paste e mastici bituminosi, cartonfeltri bitumati,
fogli e manti bituminosi prefabbricati, vernici bituminose, guaine. Il loro impiego ed il loro sistema applicativo verrà
sempre concordato con la D.L. in base alle esigenze ed al tipo di manufatto da proteggere.
- Bitumi di spalmatura - classificati in UNI 4157
- Paste e mastici bituminosi - caricati di polveri inorganiche e/o di fibre; UNI 4377-85, 5654-59.
- Cartonfeltri bitumati - feltri di fibre di carta impregnati o ricoperti con bitume; UNI 3682,3888, 4157.
- Fogli e manti bituminosi - membrane o guaine prefabbricate, rinforzati con fibre di vetro o materiale sintetico. Oltre al
bitume potranno contenere resine sintetiche (membrane bitume-polimero) o degli elastomeri (membrane bitume-
elastomero). Potranno essere accoppiate con fogli di alluminio, di rame, con scaglie di ardesia, graniglia di marmo o di
quarzo: UNI 5302, 5958, 6262-67, 6484-85, 6536-40, 6718, 6825. Tutte le prove saranno quelle prescritte dalla norma
UNI 3838 (stabilità di forma a caldo, flessibilità, resistenza a trazione, scorrimento a caldo, impermeabilità all'acqua,
contenuto di sostanze solubili in solfuro di carbonio, invecchiamento termico, lacerazione, punzonamento).
- Vernici bituminose - ottenute da bitumi fluidizzati con solventi organici. Saranno da utilizzarsi quali protettivi e/o
vernicianti per i manti bituminosi. Potranno pertanto essere pigmentate con polvere di alluminio o essere emulsionate
con vernici acriliche.
- Guaine antiradice - Guaine in PVC plastificato monostrato, armato con velo di vetro e spalmato sulle due facce del
velo stesso o guaine multistrato di bitume polipropilene su supporto di non tessuto in poliestere da filo continuo. 
Dovranno possedere una specifica capacità di resistenza all'azione di penetrazione meccanica e disgregatrice delle
radici, dei microrganismi e dei batteri viventi nei terreni della vegetazione di qualsiasi specie, conferita da sostanze bio-
stabilizzatrici presenti nella mescola del componente principale della guaina stessa.
- Guaine in PVC plastificato - Le guaine in PVC plastificato dovranno avere ottime caratteristiche di resistenza a
trazione, ad allungamento e rottura ed una resistenza alla temperatura esterna da -20 a +75 øC. Dovranno avere tutti i
requisiti conformi alle norme UNI vigenti per quanto riguarda classificazione, metodi di prova, norme di progettazione.
Le membrane, le guaine e in genere i prodotti prefabbricati per impermeabilizzazioni e coperture continue e relativi
strati e trattamenti ad esse contigui e funzionali dovranno rispondere alle norme UNI 8202/1-35, UNI 8629/1-6, UNI
8818-86, UNI 8898/1-7, UNI 9168-87, UNI 9307-88, UNI 9380-89.
Additivi - Gli additivi per malte e calcestruzzi sono classificati in fluidificanti, aeranti, acceleranti, ritardanti, antigelo,
ecc., dovranno migliorare, a seconda del tipo, le caratteristiche di lavorabilità, impermeabilità, resistenza, durabilità,
adesione. Dovranno essere forniti in recipienti sigillati con indicati il nome del produttore, la data di produzione, le
modalità di impiego. Dovranno essere conformi alle definizioni e classificazioni di cui alle norme UNI 7101-20, UNI
8145.
Isolanti termo-acustici - Dovranno possedere bassa conducibilità (UNI 7745), essere leggeri, resistenti, incombustibili,
volumetricamente stabili e chimicamente inerti, inattaccabili da microrganismi, insetti e muffe, inodori, imputrescibili,
stabili all'invecchiamento. Dovranno essere conformi alle normative UNI vigenti.
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Gli isolanti termici di sintesi chimica quali polistirene espanso in lastre (normale e autoestinguente), polistirene
espanso estruso, poliuretano espanso, faranno riferimento alle norme UNI 7819.
Gli isolanti termici di derivazione minerale quali lana di roccia, lana di vetro, fibre di vetro, sughero, perlite, vermiculite,
argilla espansa faranno riferimento alle norme UNI 2090-94, 5958, 6262-67, 6484-85, 6536-47, 6718-24.
L'Appaltatore dovrà fare riferimento alle modalità di posa suggerite dalla ditta produttrice, alle indicazioni di progetto e
della D.L., nel pieno rispetto di tutte le leggi che regolamentano la materia sull'isolamento termico degli edifici.

Articolo  26°  -   MATERIALE E IMPIANTI ELETTRICI
Tutti i materiali e gli apparecchi impiegati negli impianti elettrici devono essere adatti all'ambiente in cui sono istallati e
devono avere caratteristiche tali da resistere alle azioni meccaniche, corrosive, termiche o dovute umidità alle quali
possono essere esposti durante l'esercizio.
Tutti i materiali e gli apparecchi devono essere rispondenti alle relative norme CEI e tabelle di unificazione CEI-UNEL,
ove queste esistano.
Per i materiali la cui provenienza è prescritta dalle condizioni del Capitolato Speciale d'Appalto, potranno pure essere
richiesti i campioni, sempre che siano materiali di normale produzione.
È raccomandata nella scelta dei materiali, la preferenza ai prodotti nazionali. Tutti gli apparecchi devono riportare dati
di targa ed eventuali indicazioni d'uso utilizzando la simbologia del CEI e la lingua italiana.
Comandi (interruttori, deviatori, pulsanti e simili) e prese a spina, sono da impiegarsi apparecchi da incasso modulari e
componibili con altezza 45 mm in modo da poterli istallare anche nei quadri elettrici in combinazione con gli apparecchi
a modulo normalizzato (europeo).
Gli interruttori devono avere portata 16 A, le prese devono essere di sicurezza con alveoli schermati e far parte di una
serie completa di apparecchi atti a realizzare un sistema di sicurezza e di servizi fra cui impianti di segnalazione,
impianti di distribuzione sonora negli ambienti, ecc.
La serie deve consentire l’installazione di almeno 3 apparecchi nella scatola rettangolare; fino a 3 apparecchi di
interruzione e 2 combinazioni in caso di presenza di presa a spina nella scatola rotonda.
I comandi e le prese devono poter essere istallati su scatole da parete con grado di protezione IP 40 e/o IP 55.

Comandi in costruzioni e destinazione sociale:
Nelle costruzioni a carattere collettivo-sociale aventi interesse amministrativo, culturale, giudiziario, economico e
comunque in edifici in cui si svolgono attività comunitarie, le apparecchiature di comando devono essere istallate ad
un'altezza massima di 0.90 m dal pavimento (L. 13/89 e relativo regolamento di attuazione cirC min. LL.PP. 19 giugno
1968 n° 4809 e regolamento attuazione art. 27 L. 118/71 e successive modifiche ed integrazioni)
Devono essere inoltre facilmente individuabili e visibili anche in caso di illuminazione nulla (apparecchi con tasti
fosforescenti) DP.R. 384 del 27 Aprile 1978.
Le prese di corrente che alimentano utilizzatori elettrici con forte assorbimento (lavatrice, lavastoviglie, cucina, ecc.)
devono avere un proprio dispositivo di protezione di sovracorrente, interruttore bipolare con fusibile sulla fase od
interruttore magnetotermico.
Detto dispositivo può essere istallato nel contenitore centrale di appartamento od in una normale scatola nelle
immediate vicinanze dell'apparecchio utilizzatore.
Apparecchiature modulari con modulo normalizzato:
Le apparecchiature istallate nei quadri di comando e negli armadi devono essere del tipo modulare e componibile con
fissaggio a scatto sul profilato normalizzato DIN, ad eccezione degli interruttori automatici da 100 A in su che si
fisseranno anche con mezzi diversi.
In particolare:
a) gli interruttori automatici magnetotermici da 1 a 100 A devono essere modulari e componibili con potere di

interruzione fino a 6000 A, salvo casi particolari;
b) tutte le apparecchiature necessarie per rendere efficiente e funzionale l'impianto (ad esempio trasformatori,

suonerie, portafusibili, lampade di segnalazione, interruttori programmatori, prese di corrente CEE, ecc.) devono
essere modulari ed accoppiabili nello stesso quadro con gli interruttori automatici di cui al punto a);

c) gli interruttori con relè differenziali fino ad 80 A devono essere modulari ed appartenere alla stessa serie di cui ai
punti a) e b). Devono essere del tipo ad azione diretta;

d) gli interruttori magnetotermici differenziali tetrapolari con 3 poli protetti fino a 63 A devono essere modulari ed
essere dotati di un dispositivo che consenta la visualizzazione dell'avvenuto intervento e permetta di distinguere se
detto intervento è provocato dalla protezione magnetotermica o dalla protezione differenziale.
È ammesso l'impiego di interruttori differenziali puri purché abbiano un potere di interruzione con dispositivo
associato di almeno 4500 A;

e) il potere di interruzione degli interruttori automatici deve essere garantito, sia in caso di alimentazione dai morsetti
superiori (alimentazione dall'alto) sia in caso di alimentazione dai morsetti inferiori (alimentazione dal basso).

Gli interruttori magnetotermici e gli interruttori differenziali con e senza protezione magnetotermica con corrente
nominale da 100 A in su devono appartenere alla stessa serie.
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Onde agevolare le installazioni sui quadri e l'intercambialità, gli apparecchi da 100 a 250 A è preferibile abbiano stesse
dimensioni d'ingombro.
Gli interruttori con protezione magnetotermica di questo tipo devono essere selettivi rispetto agli automatici fino ad 80
A almeno per correnti di CC fino a 3000 A.
Il potere di interruzione deve essere dato nella categoria di prestazione P2 onde garantire un buon funzionamento
anche dopo 3 corto circuiti con corrente pari al potere di interruzione.
Gli interruttori differenziali da 100 a 250 A da impiegare devono essere disponibili nella versione normale con Id = 05 A
e nella versione con intervento ritardato con Id = 1 A per consentire la selettività con altri interruttori differenziali istallati
a valle.
Interruttori automatici modulari con alto potere di interruzione:
Negli impianti elettrici che presentano correnti di CC elevate (fino a 30 KA) gli interruttori automatici magnetotermici
fino a 63 A devono essere modulari e componibili con potere di interruzione di 30 KA e 380 V in classe P2.
Istallati a monte di interruttori con potere di interruzione inferiore, devono garantire un potere di interruzione della
combinazione di 30 KA a 380 V.
Istallati a valle di interruttori con corrente nominale superiore, devono garantire la selettività per i CC almeno fino a 10
KA.

Quadri di comando in lamiera devono essere composti da cassette complete di profilati normalizzati DIN per il
fissaggio a scatto delle apparecchiature elettriche.
Detti profilati devono essere rialzati dalla base per consentire il passaggio dei conduttori di cablaggio.
Gli apparecchi istallati devono essere protetti da pannelli di chiusura preventiva lavorati per far sporgere l'organo di
manovra delle apparecchiature e devono essere completi di porta cartellini indicatori della funzione svolta dagli
apparecchi. Nei quadri deve essere possibile l’installazione di interruttori automatici e differenziali da 1 a 250 A.
Detti quadri devono essere costruiti in modo da dare la possibilità di essere istallati da parete o da incasso, senza
sportello, con sportello trasparente od in lamiera, con serratura a chiave a seconda della decisione della Direzione
Lavori che può essere presa anche in fase di installazione.
I quadri di comando di grandi dimensioni e gli armadi di distribuzione devono essere del tipo ad elementi componibili
che consentano di realizzare armadi di larghezza minima 800 mm e profondità fino a 600 mm.
In particolare devono permettere la componibilità orizzontale per realizzare armadi a più sezioni, garantendo una
perfetta comunicabilità tra le varie sezioni senza taglio di pareti laterali.
Gli apparecchi istallati devono essere protetti da pannelli di chiusura preventivamente lavorati per far sporgere l'organo
di manovra delle apparecchiature e devono essere completi di porta cartellini indicatori della funzione svolta dagli
apparecchi.
Sugli armadi deve essere possibile montare porte trasparenti o cieche con serratura a chiave fino a 1.95 m di altezza
anche dopo che l'armadio è stato istallato. Sia la struttura che le porte devono essere realizzate in modo da permettere
il montaggio delle porte stesse con l'apertura destra o sinistra.
Quadri di comando isolanti, negli ambienti in cui l'Amministrazione appaltante lo ritiene opportuno, al posto dei quadri
in lamiera si dovranno istallare quadri in materiale isolante.
In questo caso devono avere una resistenza alla prova del filo incandescente di 960 gradi C (Norme CEI 50-11).
I quadri devono essere composti da cassette isolanti con piastra portaapparecchi estraibile per consentire il cablaggio
degli apparecchi in officina. Devono essere disponibili con grado di protezione IP40 ed IP55, in questo caso il portello
deve avere apertura a 180 gradi.
Questi quadri devono consentire una installazione del tipo a doppio isolamento con fori di fissaggio esterni alla
cassetta.

Verifica provvisoria e consegna degli impianti:
La verifica provvisoria accerterà che gli impianti siano in condizione di poter funzionare normalmente, che siano state
rispettate le vigenti norme di Legge per la prevenzione degli infortuni ed in particolare dovrà controllare:

• lo stato di isolamento dei circuiti;
• la continuità elettrica dei circuiti;
• il grado di isolamento e le sezioni dei conduttori;
• l'efficienza dei comandi e delle protezioni nelle condizioni del massimo carico previsto;
• l'efficienza delle protezioni contro i contatti indiretti.

La verifica provvisoria ha lo scopo di consentire, in caso di esito favorevole, l'inizio del funzionamento degli impianti ad
uso degli utenti a cui sono stati destinati.
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CAPO  SECONDO
Opere da idraulico  - Modi di esecuzione di ogni categoria di lavoro –

Articolo  27°   -    NORME GENERALI

Prima di dare inizio alla messa in opera di qualsiasi tipo di impianto (termico, elettrico, idrico, antincendio ecc.) in
modo da rifunzionalizzare edifici esistenti, sarà sempre opportuno procedere ad una attenta analisi del manufatto
oggetto di intervento. 
Si dovrà valutare di volta in volta e caso per caso quali tipo di soluzioni saranno da adottare per rimettere in uso edifici
dismessi, inserire impianti in edifici che mai li hanno posseduti, procedere a parziali o completi rifacimenti degli stessi,
procedere a ripristini di impianti fermi da tempo o non più conformi alla vigente normativa. A tal fine sarà indispensabile
dotarsi di un preciso rilievo geometrico e materico dell'edificio sul quale andranno riportati con precisione tutti gli
impianti esistenti, la loro collocazione, la loro tipologia, il tipo di distribuzione, di alimentazione ecc. Sarà altresì
opportuno evidenziare sulle tavole tutti quei vani esistenti in grado di contenere ed accogliere gli eventuali nuovi
impianti, quali potrebbero essere canne fumarie dismesse, cavedi, asole, intercapedini, doppi muri, cunicoli, vespai,
scarichi, pozzi ecc.
Su queste basi si potrà procedere alla progettazione dei nuovi impianti che dovranno pertanto essere il più possibile
indipendenti dall'edificio esistente evitando inserimenti sotto-traccia, riducendo al minimo interventi di demolizione,
rotture, disfacimenti anche parziali. 
Si cercherà di optare, dove possibile, per la conservazione degli impianti esistenti, procedendo alla loro messa a
norma o al loro potenziamento sfruttando le linee di distribuzione esistenti.
Si potranno realizzare soluzioni "a vista" utilizzando canali, tubi e tubazioni a norma di legge, che potranno
eventualmente essere inseriti in canale attrezzate, oggetti di arredo, volumi tecnici realizzati in modo indipendente
rispetto all'edificio.

Articolo  28°   -    OPERE IDRAULICHE

La realizzazione dell'impianto idrosanitario dovrà essere conforme alle prescrizioni progettuali, di contratto e di
capitolato con la scrupolosa osservanza delle leggi, circolari, norme e disposizioni nazionali e locali, vigenti all'atto
dell'eseccuzione.
Le tubazioni dell'impianto idrico sanitario dovranno avere i requisiti e dovranno essere poste in opera come descritto ai
relativi articoli del presente capitolato.
In generale tutti i nuovi impianti dovranno essere installati nel pieno rispetto dell'edificio, evitando accuratamente
impianti sottotraccia, rotture e demolizioni; optando, dove possibile, per soluzioni ®a vista, utilizzando canaline
attrezzate, tubi, canali, realizzate su disegno o di produzione. Sarà inoltre possibile utilizzare e sfruttare per i passaggi
verticali canne fumarie, camini, piccoli vani, asole, androni e cavedi esistenti; per i passaggi orizzontali, sottotetti,
pavimenti sopraelevati, vespai, intercapedini, zoccolini, soglie e pavimenti facilmente rimovibili e riposizionabili.
Potranno infine realizzarsi oggetti di arredo progettati ad hoc in grado di contenere e/o distribuire parti e porzioni di
impianto.
L'Appaltatore, inoltre, dovrà sostenere gli oneri derivanti dai lavori per la realizzazione di eventuali tracce e incassature
nei muri (che si realizzeranno solo dietro precise indicazioni della D.L) e in altre strutture dell'impianto , di sterro,
reinterro, taglio nonch‚ le conseguenti riprese di murature, intonacatura, tinteggiatura, pavimentazione e la
reinstallazione di zoccoli, pavimenti soglie,e il montaggio di tubazioni e canali.
Prima della chiusura delle tracce, cunicoli o cavedi impraticabili e dell'esecuzione di pavimenti, intonaci, rivestimenti,
coibentazioni, verniciature, dovrà essere effettuata la prova idraulica dell'impianto con pressione non inferiore a 1,5-2
volte quella di esercizio mantenuta costante ininterrottamente per almeno 24 ore. Durante la prova idraulica dovranno
ispezionarsi le tubazioni e i giunti e nel caso si verificassero perdite o altri inconvenienti sarà indispensabile procedere
alle riparazioni e ripetere nuovamente la prova idraulica. Le spese per la prova idraulica saranno a cura
dell'Appaltatore, e il Direttore dei lavori redigerà un regolare verbale sulla prova eseguita in contraddittorio con
l'Appaltatore stesso. Se la prova darà esito positivo, nel verbale sarà dichiarato accettato il tratto di tubazione provato e
dopo i trattamenti protettivi e di identificazione si potrà procedere con i lavori di rinterro dei cavi e/o di chiusura delle
tracce e/o dei cavedi. Oltre alla suddetta prova di tenuta idraulica della rete di distribuzione, di seguito dettagliatamente
si elencano tutte le verifiche e le prove a cui dovrà essere sottoposto l'impianto idrico per l'emissione del certificato di
collaudo da parte del Direttore dei lavori:
- prova di tenuta idraulica rete antincendio;
- prova di tenuta rete gas;
- prova di portata rete acqua fredda;
- verifica della circolazione della rete acqua fredda;
- prova di portata rete acqua calda;
- prova di efficienza della rete di ventilazione secondaria;
- livelli di rumore ammissibili.
I prezzi di elenco saranno comprensivi di tutto quanto necessario per dare l'impianto completo e funzionante a perfetta
regola d'arte. 
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In ogni modo l'impianto dovrà comprendere la fornitura e posa in opera delle caldaie per la produzione del calore, di
eventuali dispositivi di alimentazione e trasformazione, di tutti gli accessori (saracinesche, valvole, rubinetti, mantelli di
copertura ed isolamento ecc.), delle condutture per l'adduzione dell'acqua alle caldaie, di tutte le restanti condutture e
tubazioni complete dei pezzi di raccordo e congiunzione, dei rivestimenti con materiali coibenti nei locali non riscaldati
e/o nelle intercapedini esterne, dei corpi scaldanti completi di ogni accessorio, delle protezioni delle condutture tramite
adatta verniciatura (vernici bituminose, vernici anticorrosive, fasce in fibra di vetro bituminoso, fasce paraffinate in
resine sintetiche) delle apparecchiature elettriche di servizio, degli apparecchi igienico-sanitari e delle rubinetterie.
L'Appaltatore, fino all'approvazione del collaudo da parte dell'Amministrazione appaltante è ritenuto responsabile della
funzionalità e integrità dell'impianto ed è, quindi, obbligato, se necessario, ad effettuare sostituzioni, riparazioni,
reintegri qualora se ne presentasse l'esigenza.
La sistemazione in loco degli apparecchi sanitari, delle rubinetterie, dei vari accessori dovrà essere realizzata in modo
da assicurare l'accessibilità e la mobilità anche in funzione di successivi ed eventuali interventi di manutenzione e/o
sostituzione. La disposizione degli apparecchi a pavimento quali bidet e vasi dovrà essere eseguita con viti in ottone
cromato o in acciaio inossidabile su tasselli senza l'impiego di qualsiasi tipo di malta.
Gli apparecchi igienico-sanitari e le rubinetterie dovranno avere i requisiti di cui al capitolo 3 del presente capitolato.
Le portate e i diametri delle tubazioni di alimentazioni e delle rubinetterie, in funzione del tipo di apparecchio, di norma
non dovranno essere inferiori a quelli riportati nella tabella a pagina seguente .
La pressione di esercizio, in ogni punto della rete, non dovrà essere inferiore a 5 atmosfere; pressioni di poco inferiori
potranno essere tollerate solo in casi eccezionali e per brevi intervalli.
Ogni apparecchio sanitario dovrà essere dotato di apposito sifone avente medesimo diametro della piletta con la quale
sarà collegato. Per consentire uno svuotamento rapido dei relativi apparecchi la piletta e il sifone avranno diametro
opportuno.
L'Appaltatore, entro 30 giorni dall'ultimazione dell'impianto deve presentare duplice copia dei designi quotati di tutta la
rete e di ogni altro particolare atto a documentare con esattezza tutto l'impianto.

CAPO TERZO
Opere da Elettricista - Modi di esecuzione di ogni categoria di lavoro –

Articolo  29°   -  IMPIANTI ELETTRICO E DI COMUNICAZIONE INTERNA

Disposizioni generali.
Il Direttore dei lavori per la pratica realizzazione dell'impianto, oltre a coordinamento di tutte le operazioni necessarie
alla realizzazione dello stesso, deve prestare particolare attenzione alla verifica della completezza di tutta la
documentazione, ai tempi della sua realizzazione ed a eventuali interferenze con altri lavori.
Verificherà inoltre che i materiali impiegati e la loro messa in opera siano conformi a quanto stabilito dal progetto.
Al termine dei lavori si farà rilasciare il rapporto di verifica dell'impianto elettrico, come precisato nella « Appendice G »
della Guida CEI 64-50=UNI 9620, che attesterà che lo stesso è stato eseguito a regola d'arte. Raccoglierà inoltre la
documentazione più significativa per la successiva gestione e manutenzione.
Gli impianti elettrici dovranno essere realizzati a regola d'arte, in rispondenza alle leggi 1° marzo 1968 n. 186 e 5
marzo 1990 n. 46. Si considerano a regola d'arte gli impianti elettrici realizzati secondo le norme CEI applicabili, in
relazione alla tipologia di edificio, di locale o di impianto specifico oggetto del progetto e precisamente:
− CEI 11-17(1981) e variante V1(1989). Impianti di produzione, trasporto e distribuzione di energia elettrica.
Linee in cavo.
− CEI 64-8(1987) e varianti V1(1988) e V2(1989). Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a

1000V in corrente alternata a 1500V in corrente continua.
− 0=UNI 9620: Edilizia residenziale. Guida per l'integrazione nell'edificio degli impianti elettrici utilizzatori, ausiliari e
telefonici.
Inoltre vanno rispettate le disposizioni del D.M. 16 febbraio 1982 e della legge 818 del 7 dicembre 1984 per quanto
applicabili.

Qualità dei materiali elettrici.
Ai sensi dell'art. 2 della legge n. 791 del 18 ottobre 1977 e dell'art. 7 della legge n. 46 del 5 marzo 1990, dovrà essere
utilizzato materiale elettrico costruito a regola d'arte, ovvero che sullo stesso materiale sia stato apposto un marchio
che ne attesti la conformità (per esempio IMQ), ovvero abbia ottenuto il rilascio di un attestato di conformità da parte di
uno degli organismi competenti per ciascuno degli stati membri della Comunità Economica Europea, oppure sia munito
di dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore.
I materiali non previsti nel campo di applicazione della legge n. 791/1977 e per i quali non esistono norme di
riferimento dovranno comunque essere conformi alla legge n. 186/1968.
Tutti i materiali dovranno essere esenti da difetti qualitativi e di lavorazione. 
Caratteristiche tecniche degli impianti e dei componenti. 

Criteri per la dotazione e predisposizione degli impianti.
Nel caso più generale gli impianti elettrici utilizzatori prevedono:
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punti di consegna ed eventuale cabina elettrica; circuiti montanti, circuiti derivati e terminali; quadro elettrico generale
e/o dei servizi, quadri elettrici locali o di unità immobiliari; alimentazioni di apparecchi fissi e prese; punti luce fissi e
comandi; illuminazione di sicurezza, ove prevedibile.
Con impianti ausiliari si intendono:
− l'impianto citofonico con portiere elettrico o con centralino di portineria e commutazione al posto esterno;
− l'impianto videocitofonico;
− l'impianto centralizzato di antenna TV e MF.
L'impianto telefonico generalmente si limita alla predisposizione delle tubazioni e delle prese.
È indispensabile per stabilire la consistenza e dotazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici la definizione della
destinazione d'uso delle unità immobiliari (ad uso abitativo, ad uso uffici, ad altri usi) e la definizione dei servizi generali
(servizi comuni: portinerie, autorimesse, box auto, cantine, scale, altri; servizi tecnici: cabina elettrica; ascensori;
centrali termiche, idriche e di condizionamento; illuminazione esterna ed altri).
Quali indicazioni di riferimento per la progettazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici, ove non diversamente
concordato e specificato, si potranno assumere le indicazioni formulate dalla Guida CEI 64-50 per la dotazione delle
varie unità immobiliari e per i servizi generali.
Sulla necessità di una cabina elettrica e sulla definizione del locale dei gruppi di misura occorrerà contattare l'Ente
distributore dell'energia elettrica. Analogamente per il servizio telefonico occorrerà contattare la TELECOM.

Criteri di progetto.
Per gli impianti elettrici, nel caso più generale, è indispensabile l'analisi dei carichi previsti e prevedibili per la
definizione del carico convezionale dei componenti e del sistema.
Con riferimento alla configurazione e costituzione degli impianti, che saranno riportate su adeguati schemi e
planimetrie, è necessario il dimensionamento dei circuiti sia per il funzionamento normale a regime, che per il
funzionamento anomalo per sovracorrente. Ove non diversamente stabilito, la caduta di tensione nell'impianto non
deve essere superiore al 4% del valore nominale.
È indispensabile la valutazione delle correnti di corto circuito massimo e minimo delle varie parti dell'impianto. Nel
dimensionamento e nella scelta dei componenti occorre assumere per il corto circuito minimo valori non superiori a
quelli effettivi presumibili, mentre per il corto circuito massimo valori non inferiori ai valori minimali eventualmente
indicati dalla normativa e comunque non inferiori a quelli effettivi presumibili.
È opportuno:
− ai fini della protezione dei circuiti terminali dal corto circuito minimo, adottare interruttori automatici con

caratteristica L o comunque assumere quale tempo d'intervento massimo per essi 0,4s;
− ai fini della continuità e funzionalità ottimale del servizio elettrico, curare il coordinamento selettivo dell'intervento

dei dispositivi di protezione in serie, in particolare degli interruttori automatici differenziali.
Per gli impianti ausiliari e telefonici saranno fornite caratteristiche tecniche ed elaborati grafici (schemi o planimetrie).

Criteri di scelta dei componenti.
I componenti devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle rispettive Norme e scelti e messi in opera
tenendo conto delle caratteristiche di ciascun ambiente (ad esempio gli interruttori automatici rispondenti alle Norme
CEI 23-3, le prese a spina rispondenti alle Norme CEI 23-5 e 23-16, gli involucri di protezione rispondenti alle Norme
CEI 70-1).

Integrazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici nell'edificio.
Generalità sulle condizioni di integrazione.
Va curata la più razionale integrazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici nell'edificio e la loro coesistenza con
le altre opere ed impianti.
A tale scopo vanno formulate indicazioni generali relative alle condutture nei montanti (sedi, canalizzazioni separate,
conduttori di protezione ed altre) o nei locali (distribuzione a pavimento o a parete, altre).
Per la definizione di tali indicazioni si può fare riferimento alla Guida CEI 64.50 ove non diversamente specificato.
È opportuno, in particolare, che prima dell'esecuzione e nel corso dei lavori vengano assegnati agli impianti elettrici
spazi adeguati o compatibili con quelli per gli altri impianti tecnici, onde evitare interferenze dannose ai fini
dell'installazione e dell'esercizio.

Impianto di terra.
È indispensabile che l'esecuzione del sistema dispersore proprio debba aver luogo durante la prima fase delle opere
edili nella quale è ancora possibile interrare i dispersori stessi senza particolari opere di scavo o di infissione ed inoltre
possono essere eseguiti, se del caso, i collegamenti dello stesso ai ferri dei plinti di fondazione, utilizzando così
dispersori naturali.
I collegamenti di equipotenzialità principali devono essere eseguiti in base alle prescrizioni della norma CEI 64.8.
Occorre preoccuparsi del coordinamento per la realizzazione dei collegamenti equipotenziali, richiesti per tubazioni
metalliche o per altre masse estranee all'impianto elettrico che fanno parte della costruzione; è opportuno che vengano
assegnate le competenze di esecuzione.
Si raccomanda una particolare cura nella valutazione dei problemi di interferenza tra i vari impianti tecnologici interrati
ai fini della corrosione. Si raccomanda peraltro la misurazione della resistività del terreno.
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CAPO QUARTO
Norme per la misurazione  dei lavori

Articolo  30°   -    NORME GENERALI PER LA MISURAZIONE E LA VALUTAZIONE DEI LAVORI A MISURA

Le misurazioni in genere si faranno con i metodi rigorosi della geometria o a numero o a peso o a tempo orario,
escluso ogni altro sistema che non sia stabilito in appresso o nell' Elenco Prezzi Unitari.
L'Appaltatore dovrà tempestivamente richiedere la misurazione in contraddittorio di quelle opere e somministrazioni
che successivamente non si potessero accertare e la verifica di tutto ciò che deve essere misurato o pesato prima di
essere posto in opera.
Se talune quantità non venissero accertate in tempo debito, l'Appaltatore dovrà accettare la valutazione della D.L.
Ogni opera deve corrispondere, nelle sue dimensioni, a quelle prescritte; nel caso di eccesso si terrà come misura
quella prescritta e in caso di difetto, se l'opera è accettata dalla D.L., si terrà come misura quella effettivamente
rilevata.
Le opere e le provviste sono appaltate a misura secondo le indicazioni dell'Elenco Prezzi Unitari e delle presenti
norme.
La contabilizzazione delle opere, delle forniture e dei noli verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi
unitari contrattuali.
Gli oneri per la sicurezza per la parte a misura sono valutati sulla base dei prezzi di cui all’elenco prezzi unitari, con le
quantità rilevabili ai sensi del presente articolo.

Artocolo  31°   -    NOLEGGI

Le macchine ed attrezzi dati a noleggio devono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli accessori
necessari per il loro funzionamento, restando a completo carico dell'Appaltatore tutti gli oneri di manutenzione delle
macchine ed attrezzi stessi.
Nel prezzo dell'elenco si comprende la mano d'opera per la manutenzione, per il funzionamento e per la conduzione o
azionamento, il combustibile, i lubrificanti, l'energia elettrica, eventuali allacciamenti, materiali di consumo e tutto
quanto occorra per il funzionamento delle macchine.
Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati tutti gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè d'opera,
montaggio, smontaggio e allontanamento delle attrezzature.
Si applica il prezzo di elenco soltanto per le ore di attività di lavoro, rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi
altra causa o perditempo.

Articolo  32°   -    TRASPORTI

Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, per il conducente, il ritorno
a vuoto e ogni altra spesa occorrente. I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato
di efficienza e corrispondere alle prescritte caratteristiche.

Articolo  33°   -  IMPIANTI ELETTRICI E TELEFONICO

a) Canalizzazioni e cavi.

− I tubi di protezione, le canalette portacavi, i condotti sbarre, il piatto di ferro zincato per le reti di terra saranno
valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera.
Sono comprese le incidenze per gli sfridi e per i mezzi speciali per gli spostamenti, raccordi, supporti, staffe,
mensole e morsetti di sostegno ed il relativo fissaggio a parete con tasselli ad espansione.

− I cavi multipolari o unipolari di MT e di BT saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo lineare in
opera, aggiungendo 1 m per ogni quadro al quale essi sono attestati.
Nei cavi unipolari o multipolari di MT e di BT sono comprese le incidenze per gli sfridi, i capi corda ed i marca cavi,
esclusi i terminali dei cavi di MT.

− I terminali dei cavi a MT saranno valutati a numero. Nel prezzo dei cavi di MT sono compresi tutti i materiali
occorrenti per l'esecuzione dei terminali stessi.

− I cavi unipolari isolati saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo in opera, aggiungendo 30 cm
per ogni scatola o cassetta di derivazione e 20 cm per ogni scatola da frutto.  

 Sono comprese le incidenze per gli sfridi, morsetti volanti fino alla sezione di 6 mm2, morsetti fissi oltre tale
sezione.

− Le scatole, le cassette di derivazione ed i box telefonici, saranno valutati a numero secondo le rispettive
caratteristiche, tipologia e dimensione.
Nelle scatole di derivazione stagne sono compresi tutti gli accessori quali passacavi, pareti chiuse, pareti a cono,
guarnizioni di tenuta, in quelle dei box telefonici sono comprese le morsettiere.
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b)  Apparecchiature in generale e quadri elettrici.
− Le apparecchiature in generale saranno valutate a numero secondo le rispettive caratteristiche, tipologie e portata

entro i campi prestabiliti.
Sono compresi tutti gli accessori per dare in opera l'apparecchiatura completa e funzionante.

− I quadri elettrici saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche e tipologie in funzione di:
• superficie frontale della carpenteria e relativo grado di protezione (IP); 
• numero e caratteristiche degli interruttori, contattori, fusibili, ecc.

Nei quadri la carpenteria comprenderà le cerniere, le maniglie, le serrature, i pannelli traforati per contenere le
apparecchiature, le etichette, ecc.
Gli interruttori automatici magnetotermici o differenziali, i sezionatori ed i contattori da quadro, saranno distinti secondo
le rispettive caratteristiche e tipologie quali:
a) il numero dei poli;
b) la tensione nominale;
c) la corrente nominale;
d) il potere di interruzione simmetrico;
e) il tipo di montaggio (contatti anteriori, contatti posteriori, asportabili o sezionabili su carrello); comprenderanno
l'incidenza dei materiali occorrenti per il cablaggio e la connessione alle sbarre del quadro e quanto occorre per dare
l'interruttore funzionante.
− I corpi illuminanti saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche, tipologie e potenzialità.

Sono comprese le lampade, i portalampade e tutti gli accessori per dare in opera l'apparecchiatura completa e
funzionante.

− I frutti elettrici di qualsiasi tipo saranno valutati a numero di frutto montato.
Sono escluse le scatole, le placche e gli accessori di fissaggio che saranno valutati a numero.

Articolo  34°   -  LAVORI IN ECONOMIA
Per eventuali lavori in economia, da eseguirsi su ordine della D.L., i compensi per le prestazioni di mano d’opera riferiti
alle varie qualifiche di operaio saranno quelli contrattuali, già comprensivi del 14% per spese generali e del 10% per
utile dell’impresa. Il ribasso d’asta contrattuale, così come previsto all’art. 179 del D.P.R. n. 207 del 05/10/2010, sarà
applicato al costo dei materiali, mentre per la manodopera, i trasporti e i noli sarà applicato unicamente alle spese
generali e all'utile d'impresa. Le forniture di materiali si dovranno intendere effettuate a piè d’opera e comprensive di
ogni onere relativo al loro trasporto in cantiere. Il costo dei materiali usati e dei noli, relativamente a dette opere
eseguite in economia, sarà dedotto dall’Elenco prezzi unitari.

Articolo  35°   -    DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI

I prezzi unitari, comprensivi delle spese generali (15%) , dell’utile d’impresa (10%) e degli oneri previsti per i piani di
sicurezza, in base ai quali saranno pagati i lavori appaltati a misura e le somministrazioni, compensano:

a) circa i materiali, ogni spesa per fornitura, trasporto, tasse di qualsiasi genere, cali, perdite, sprechi, ecc.,
nessuna eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, al piede di qualunque opera;

b) circa gli operai e i mezzi d'opera, ogni spesa per rifornire i medesimi di attrezzi ed utensili del mestiere, per
l'illuminazione del cantiere in caso di lavoro notturno, nonché per premi di assicurazioni sociali;

c) circa i noli, ogni spesa per dare i macchinari e i mezzi a piè d'opera pronti all'uso, con gli accessori e quanto
occorre per la loro manutenzione e per il regolare funzionamento (lubrificanti, combustibili, carburanti, energia
elettrica, pezzi di ricambio, ecc.), nonché l'opera dei meccanici, dei conducenti e degli eventuali aiuti per il
funzionamento;

d) circa i lavori a misura, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, assicurazioni di ogni specie,
indennità di cava, di passaggio o di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e di altra specie, mezzi
d'opera provvisionali, abbassamenti, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto
occorra per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni
compenso per gli oneri tutti che l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti
e richiamati nei vari articoli del presente Capitolato e nell’Elenco Prezzi Unitari.

Articolo  36°   -    DOCUMENTAZIONE

A lavori ultimati deve essere consegnata la dichiarazione di conformità (DM 37/2008), completa di tutti gli allegati
obbligatori.
La relazione con la tipologia dei materiali utilizzati non deve ridursi a uno schema, ma deve contenere, per ogni
componente elettrico, la denominazione, il modello, il nome del costruttore, e la conformità alla regola dell’arte. Deve
altresì dichiarare l’idoneità rispetto all’ambiente di installazione e la compatibilità con gli impianti preesistenti.
Inoltre deve essere consegnato lo schema dell’impianto elettrico sia in forma cartacea che su file in formato cad,
contenuto all’interno di un cd-rom.
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Per eventuali lavorazioni e/o forniture non previste, in quanto non prevedibili in fase progettuale ma riscontrabili
solamente in fase di esecuzione, si procederà alla formulazione di nuovi prezzi, facendo riferimento al prezziario
Regionale vigente cui sarà applicato il ribasso di gara.
I prezzi medesimi, per lavori a misura, si intendono proposti dall'Appaltatore in base a calcoli di sua convenienza, a
tutto suo rischio e si intendono fissi e invariabili.

16


		2019-09-19T08:49:00+0200
	LO BOSCO DOMENICO SALVATORE




